
SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO P08TALE 

In risposta al « Tempo » la sezione di Tra­
stevere ha versato altre ventimila lire rag­
giungendo cosi il 133°/o; la compagna Santina 
Tomenzi ha raccolto altre tremila lire e si è 
riservata di versare altre settemila lire oggi 
alla Festa. Anche la sezione di Monteverde 
vecchio ha raggiunto ieri sera il 100 per cento ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In questo ninnerò il 
t e s t o i n t e g r a l e «lei 
discorso ili Togliatti 
al Comitato centrale 
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IL COMPAGNO TOGLIATTI CONCLUDE I LAVORI DEL COMITATO CENTRALE DEL PCI 

UH PARTITO COMUNISTA PIÙ" FORTE E RINNOVATO 
per poter risolvere i problemi della terra, del lavoro, della libertà 
per dare aWItalia un governo democratico delle classi lavoratrici 

A conclusione del dibat­
tito ol Comitato centrale 
del PCI, ha preso ieri la 
parola il compagno Palmiro 
Togl iat t i . D i a m o il tes to in-
tcqrnlc del .suo discorso. 

C o m p a g n i , (l 'accordo col 
re latore c o m p a g n o Long» , 
q u e s t o mio in t ervento avrà 
carat tere di r iassunto e 
ch iusura del dibatt i to che 
si è svo l to in ques ta r iun io ­
n e de l C.C. Ques to anche 
a l io scopo di acce lerare la 
fine dei nostri lavor i . V o r ­
rei ancora dire che ne l 
c h i u d e r e ho lasc ia to da p a i -

. te a lcuni temi di p iù \i~ 
v a c e polemica re la t iva al la 
s i tuaz ione a t tua le de l P a r ­
t i to , temi che . in c o n f o r m i ­
tà con le posizioni de l la S e ­
greter ia e del la D irez ione 
de l partito, ho trat tato con 
m a g g i o r e ampiezza ne l r a p ­
porto ai quadri di una d e l ­
ie fjiu roll i IIUJÌIO Iodura­
z ion i . quel la di L i v o r n o . 
Quel rapporto è pubbl ico 
e non è quindi necessar io 
io insista su una ser ie di 
a r g o m e n t i che in esso sono 
trattati . 

L i m i t a n d o m i quindi a 
conc ludere a propos i to del 
d ibat t i to che si è svo l to qui , 
debbo dire che il g iudiz io 
su ta le dibatt i to d e v e e s s e ­
r e favorevole . E' s tato a m ­
pio . è s ta to serio , è s ta to 
anche più o r d i n a l o , per 
e s e m p i o di que l lo che a b ­
b i a m o avuto nel m e s e di 
lugl io q u a n d o si è aperta 
la d iscuss ione sui temi che 
questa volta a b b i a m o af­
frontat i . Vi sono s ta te a l ­
c u n e note d iscordant i , ri­
l e v a t e de l resto nel corso 
s tesso del la d i scuss ione . 
D a l l ' a s s i e m e però è usc i ta 
chiara l 'espress ione de l la 
un i tà polit ica de l l 'organo 
d ir igente de1, nostro p a r ­
tito. 

La discussione 
precongressuale 

S u ques ta base curdo che 
il C o m i t a t o centra l e può o g ­
gi affrontare m o l t o bene la 
u l ter iore preparazione de! 
Congres so eserc i tando, nel 
cor -o di essa, q u e l l a f u n ­
z i o n e di o r . e n t a m e n t o e 
guida che a n c h e nel perio­
d o preparatorio dei c o n ­
c e s s i spetta aqìi organi d i ­
r igent i del partito. I c o u ­
p-ess i . per noi. non 50110 nò 
a c c a d e m i e , nò giostre di 
op in ion i differenti . S o n o 
m o m e n t i di sv i luppo de l la 
cosc ienza po l i t i c i de', p a r ­
tito, del la sua capaci tà di 
fi.-.-ere g ius tamente : p r o ­
pri obiet t iv i e di a c c r e s c e ­
re la propria soliriità, c o m ­
pattezza . c o m b a t t e n d o per 
i ~uoi obiett ivi . E* e v i d e n t e 
c h e un congresso , per poter 
r i2z ;uneere quest: nropi. 
d e . e e ssere preceduto da 
una rii-cii.-.-i'Mie tanto niù 
amp.a quanto più nuov i e 
j-np^rtanti « a n o i t er . i che 
si presentano in quel m o -
rrento . m a anche la di?ca>-
s i o n e non può n o n e s s e r e 
eu'-iata dagli n r z a n : r!ae 

"hanr.o j ! compito òi d i r i g e ­
re m i t o Io «vi luppo del 
partito. 

Circa i document i ohe s o ­
n o stati presentat i , p n i r a di 
tutto intendo precisare 
q u a c h e 00=3 per c iò che si 
riferu-ce ai d o c u m e n t o pre ­
senta to dal"..-. C o m m i s s i o n e 
rio...t q u a l e :o ho d .ret to •; 
lavori e c ioè desjli " E le ­
m e n t i per una d . ch iaraz io -
ne programmatica •• Que­
s to documento è c:ò che d i ­
ce ques to t i tolo. c:oe c o n ­
t iene la g:u>tificóz;one I d e i ­
l e . storica, polit ica rie*.".e 
posiz ioni programmat iche 
nostre . c ioè degli ob ie t t iv i 
p iù general : del la nostra 
lot ta at tuale e. ne'i'.o pro ­
spet t iva . de".!o «. f .uppo di 
ques ta lotta e de l lo « v i l u p ­
p o stesavi do) part i to . E - e v i ­
d e n t e c h e questa giustif ica­
z ione d e v e essere ampia , - o -
•prattuttn ne l morren'.o p r e ­
sente , data la v ivac i tà d e l ­

la d i scuss ione c h e vi è s t a ­
ta, c h e vi è tuttora e che 
vog l iamo cont inu i . N o n p o ­
teva ridursi so l tanto a q u e l ­
le d u e o tre p a g i n e t t e di 
affermazioni apodit t iche c h e 
domani potranno e s s e r e il 
contenuto di un vero e p : o -
prio programma, c o m e 
quel l i , per e s e m p i o , c h e f u ­
rono approvati nel passato 
da congress i di partit i s o ­
cial ist i o de l nostro s te s so 
partito. 

S e s ia necessar io ricava­
re da ques t i « e l e m e n t i » 
ques to u l ter iore d o c u m e n ­
to s inte t ico , è ques t ione che 
v e d r e m o poi e d è cosa che 
po tremo fare al Congresso 
s tesso . Oggi era n e c e s s a ­
rio r i cavare , da u n d i b a t t i ­
to s u l l e nostre posiz ioni 
programmat i che e s u l l a l o - • 
i o giustif icazione, gli e l e ­
m e n t i necessari a fare p i e ­
na ch iare i za nel part i to a 
proposi to di quest i temi . A 
ques to scopo è stato p r e p a ­
rato e r eda t to il d o c u m e n t o 
ohe vi" è s tato presentato . 

Riconosco g ius te le cr i ­
t iche di que i c o m p a g n i che 
h a n n o r i levato c h e in q u e ­
sto d o c u m e n t o vi sono d u e 
capito l i , — e prec i samente 
i capitol i d o v e si parla d e l ­
le r ivendicaz ion i di natura 
e c o n o m i c a ne l c a m p o i n d u ­
s tr ia le e de l l 'agr ico l tura , nei 
rapporti con l 'economia g e ­
n e r a l e del P a e s e —. in cui 
v i s o n o ancora de l l e i m p r e ­
c is ioni . Quest i capitol i r i ­
c h i e d o n o una ul ter iore e l a ­
boraz ione p e r c a n c e l l a r e la 
impress ione di trovarsi di 
fronte a r ivendicaz ion i la 
una s taccata dal l 'a l tra , di 
t ipo part ico lare e s t r u m e n ­
tale . per cui s i p e r d e la v i ­
s ione compless iva de l l e g a ­
m e del nos tro programma 
con le condiz ioni s tor iche , 
economiche , oo l i t l che del 
Paese e qu ind i d e l l e c o n ­
diz ioni s tesse del la lotta per 
ques te r ivendicaz ioni . 

P e r que l lo c h e si r i fer isce 
al lo « Tesi po l i t i che ». e s se 
sono m o l t o a m p i e e p e r s o ­
n a l m e n t e credo sarà n e c e s ­
saria un'opera di r iduzione 
a l io scopo di render le più 
faci le o g g e t t o di s tudio e 
m e d i t a z i o n e da patrie de'. 
m a g g i o r n u m e r o poss ib i le 
di "ompagni . Ques to p o ­
trebbe essere o t t enuto pr i ­
ma di tutto e v i t a n d o le r i ­
petizioni e poi trasferendo 
senz'al tro .V.lp d ichiaraz ioni 
programmat iche e f o n d e n d o 
con le re lat ive parti di q u e ­
ste i capitol i che t - a t t a n o 
gli stessi problemi . Inol tre 
credo potrebbe es=*?re o p ­
p o r t u n a m e n t e ridotta la 
parte — che è b u o n a per il 
vtio contenuto — c h e c o n ­
t i ene l 'analisi de l l e lotto 
o p e r i l e e popolari condot t e 
dal nopolo i ta l iano e dal la 
c lasse operaia ' ino al 1953: 
m e n t r e .nveer mi sembra 
;ia def ic .ente In naf te s u c ­
cess iva . di descr iz ione e 
-.nali.-i delia s i tuazione n u o ­
va di fronte al la q u a l e ci 
.-iarr.o trovati dopo il 19à3 
e degl i -vi luppi di ques ta 
niK»vn s i tuaz ione 

C h e cosa è a v v e n u t o , in 
sostanza, attorno al 1953? 

E' a v v e n u t o che un primo 
tentat ivo di co lpo di S t a ­
to a freddo, c h e era stato 
med i ta to e preparato con 
grande conseguenza dai d i ­
rigenti de! partito demo­

cr i s t iano dopo la re s taura­
z ione capital is t ica, al lo s c o ­
po di ridurre al min imo , e 
per alcuni aspetti pers ino 
cance l lare l e l ibertà d e m o ­
crat iche cost i tuzional i con­
qui s ta te dopo il crol lo del 
fascismo, ques to primo t e n ­
tat ivo di co lpo di S ta to è 
fal l i to , ed è fal l i to ad o p e ­
ra de l l e lotte condot te d a l ­
la c lasse operaia , dagli a l ­
leat i de l la clas.se operaia . 
dal le masse popolari . in for­
m e diverse e in d i v e t t e fa­
si, sotto la guida del n o ­
stro partito, del partito s o ­
cial ista e di a l tre forze d e l ­
la democrazia . 

Il punto in cui d iventa 
e v i d e n t e , e si oliò registra­
te con chiarezza il f a l l i m e n ­
to di ques to t enta t ivo di 
colpo di S ta to fu iono le 
e lez ioni del 7 g iugno lfl.ìU. 
Dopo di al lora vi fu un t e n ­
tativo d; proseguire per la 
.-tessa strada di p u m a , an­
che senza che fos~e r iusci ­
to Ì; colpo diret to a tra­
sformare radica lmente lo 
.st i tuto par lamentare , fa­
cendo del Par lamento un 
sempl ice organo consul t ivo 
de l l e i s tanze governat ive . 
Questo t entat ivo fu que l lo 
del governo S c e l b a - S a r a g a t 
del 1904-53. La lotta quindi 
cont inuò e in parte , n e c e s ­
s a r i a m e n t e , cont inua .sulle 
e lesse grandi d iret t ive di 
prima. A n c h e q u e s t o t en ta ­
t ivo però è fal l i to , c o m e 
conseguènza di una azione 

ohe ad u n certo punto, si 
d o \ o \ . i sv i luppare in for­
m e d iverse da que l l e che 
a v e v a n o portato al fa l l i ­
mento del colpo di Stato a 
freddo di D e Cla.spori. 

U integralismo 
cattolico 

Da q u e s t o momento , ind­
ie mtenz ion , dei gruppi 
d ir igent i de l ia grande bor­
ghesia dal iana e dei par­
tito che oggi e spr ime la lo­
to vo lontà , il p iano reazio­
nar io s e m p r e più aperta­
m e n t e si sposta. 0 M sposta, 
in un m o d o caratterist ico. 
che t iene conto de l l e p i e -
cedent i e sper ienze , non già 
per r inunciare .u mali pro ­
positi . ma per trovare un 
moclo n i n n o di attuarli . E' 
al lora che matura e via via 

sempre piti a p e r t a m e n t e si 
e spr ime ìa tendenza al l 'at­
tuazione di una nuova spe ­
c ie di total i tarismo, que l lo 
che ogi;i v iene ch iamato t o ­
ta l i tar ismo c ler icale , c o ­
struito sulla base del la dot ­
trina e pratica de l l ' in t egra ­
l i smo cattol ico. 

A n c h e ques to nuovo pia­
no politico è labile e c o n ­
traddi l lo! io. La sua interna 
contraddit tor ietà è però di 
a l t i o tijxi dei piani reazio­
nari precedent i . I tentat ivi 
di attuarlo urtano conti o 
ostacoli nuovi e contraddi ­
zioni nuove, in una situa­
zione in ternaz iona le che è 
c .vnbiata abbastanza pro­
fondamente e in una situa­
z ione interna del P.ir>r la 
quale cont i ene pure molti 
e l ement i in via di c a m b i a ­
mento . A n c h e !<» schiera­

mento politico, quindi , m o ­
difica in questo n u o v o p e ­
riodo i suoi aspett i o tende 
a modificarli . In sostanza 
l ' integral ismo c ler icale è al 
servizio de l le c la-s i d i r i g e n ­
ti capital is t iche e dei g r u p ­
pi che s tanno alla testa di 
ques te classi; né credo si 
\ ad.i lontano dal vero se si 
afferma che ne l l e loro i n -
V n / i o n i . dovrebbe essere 
nient'altro che un surroga­
to di quel la dittatura fasci­
sta eh'* quest i gruppi d i -
rigenti sanno che non sono 
più in grado di portare 
un'altra volta alla ribalta. 

L' integral ismo cattol ico è 
nero una dottrina di un t i -
jv) particolare ed è q u i n ­
di di un particolare f e n o ­
meno polit ico • e ' soc ia le . 
L' integral ismo cat to l ico non 
può non avere un d e t e r m i - , 

• • - * • - • • 

nato bagagl io di r i v e n d i c a ­
zioni social i , perchè e s p r i ­
m e la posizione c h e a s s u m e 
verso i problemi del m o n d o 
moderno una organizzaz io-

(Colitlnita In S. pae. 1. col.) 

Il P.C. di Trieste discute 
la riunificazione col P.C.I. 
THIKSTK. l'i» — La s e s s i o n e 

del C.C. del P.C. del territorio 
di Trieste si è c.^nolusa con la 
dec i s ione di porro in d i s c u s s i o ­
ne presso t u t t e le sez ion i o le 
ce l lu l e la proposta di t ras forma­
z ione del Partito in Foderaxione 
a u t o n o m a del P.C.I., Inv i tando i 
c o m p o c n i al d ibat t i to più aper ­
to e uni tar io sin s u q u e s t a q u e ­
s t i o n e o h e sui rapporti con la 
L-*fia do) c o m u n i s t i Jugoslavi. 

Martino replica a Pineali accusando gli occidentali 
di agire alle spalle dell'Italia e contro i suoi interessi 

Il documento conclusivo del Comitato centrale del PSI • Le proposte al PSDI per il superamento del centrismo - Pro­
spettate nuove forme di consultazione con il Partito comunista per garantire i valori essenziali della politica unitaria 

Tutti i giornali hanno tro­
vato ieri ben strano che l'ono­
revole Mirtino, anziché tenere 
la prc.imiiiniiata relazione sul­
la situazione di Suez ni Con­
siglio elei ministri , se ne fosse 
andato a Messina; ed hanno 
ritenuta che ciò fosse i! s in­
tomo più grave delle diver­
genze in atto nell'ambito del­
la maggioranza riguardo alla 
soluzione «la dare al proble­
ma egiziano e all 'atteggiamen­
to assunto da l'alaz/n Chigi; 
da qualcuno è siati» anche dei-
In che l'assenza ili Martino era 
dmiit.i .1 una maiK.iii/.i di ga­
ranzia ila parte del Consiglio 
JH.-I 1 concessione •* di un plau­
so per l'azione s \o | | a .1 Lon­
dra dalla delegazione italiana. 
Certo è che l'oli. Segni ha 
scritto una lettera .» Martino 
nella ipiale ti 1 ì ri uno» a la sua 

personale lidueia. non potendo 
far di più date le d i \ergen/e 
manifestate da Saragat (per 
solidarietà con il suo ro/ri/w-
i/n» Pineali » e da T.i\i.ini e 
Andreolti, quali esponenti dol-
!'<>lt raii/isiin» clericale. Certo è 
anche però che domani l'ono­
revole Martino non potrà sot­
trarsi nuovamente ai suoi im­
pegni consil iari , giacché e con­
fermato por il giorno successi­
l o l'inizio del dibattito parla­
mentare. 

Il ministro Martino ha in­
tanto continuato a difendere il 
suo operato in una intervista 
concessa al corrispondente ro­
mano del parigino l'i'ium. 
Martino smentisce le afferma­
zioni < attribuite dalla stampa 
al ministro Pinean » secondo le 
quali la Conferenza di Londra 
avrebbe passato i! sii» mo­

mento piti critico il 21 .set­
tembre, come se l'Italia, m-l-
rnnnuiK'iarc in quel giorno 
che a»rebl>c continualo a pa­
gare i pedaggi attr.ixcrso il 
(«anale alla compagina tiacin-
nalizzata, «avesse proclamato 
i|ualeos.i di sorprendente >. 

< Sili dal 13 settembre — 
prosegue Martino — 10 a \ e \ o 
specificato al signor Pineali 
che l'Italia pagava all'Kgitto i 
diritti di transito attraverso 
il canale nel quadro di un 
clearing ronroriiat» da tre an­
ni; che l'Italia non aveva al­
cun mezzo giuridico per co­
stringere le sue navi, apparte­
nenti a compagnie private, a 
passare dal Capo di Ituona Spe­
ranza: che ipiesto dirottameli-
Io sarebbe slato pe.r noi rco-
nomicanicrite disastroso; rhr 
non pens ivo . del resto, elle 

Il C.C. del P.C. cinese estende 
i suoi organismi dirigenti 
L'ufficio politico, allargato a 22 membri, dà vita ad un comitato permanente 

PECHINO. 2». — Mao 
T s e - d u n . Liu Sc;ao-c i . Cai 
En- 'a i . C u Deh. Ccn Y u n e 
T c n s Sc l sn-n .rm. formeran­
no eo l i ea ia lmentc il più aito 
orsa fin d .ret t .vo do'. Par*..lo 

(comunista c inese I". a j i n c 
iCom:»a'o centra le e le t to d*i-
I ' . ' V H I Congresso *.. ha .:>-

I
l fatti a sua volta eletti come 
membri dei C«»m:ta*o por-
m a n e n t e del l 'Uff ic io polit ico 
des t inato ad eserc i tare i r>o-

// dito ne II" occhio 
Fras i s t o r i c h e 

Dii wa lettera di Giorgio 
A'.miranle ad Alberti, Giot-ur.-
nrr.t. «Caro A!b*rt<\ r.o- 1» 
cn.oderò più se t. sei morso a 
sedere Non ne ha: ai-iro il 
Tempo, mi dici Ber.r: niente 
politica del sedere • 

Bene, niente politica del se­
dere. t ertici li prenderanno 
negli stinchi. 
Il g i u l l a r e 

tiUVr^ Anfuso. dm Secolo; 
> C e sempre qualcuno che ride. 
!.n quesio paese E sor.o 1 co­
munisti ». 

Ah! Ah! Ah! 
E v a s i o n i s o v i e t i c h e 

71 oi^^n.Tl/tto del Trrr.p.-. Mino 
<-indir.? nsit.iFirto VVRSS. e 
ondalo al Museo deUHermttnge, 
e Io ha trovato pieno di gente. 

Cosi sospinge quegli crr-.-diri 
sovietici al .lf««ro. *i chiede il 
solili,. scnUnTe £ V'sf'i'iflf: «A 
rospini-erli è. forse l'ir.cor.soo 
drs:dcr.o di ìxsc.Arst »ne spalle. 
per un ry*:^ dorè U realri 
deph squallidi casiirr.enu sla­
ta:!. privi di ce>*i airir.gle<e • 

Cunojo: perche proprio ai 
Afu.seo? Andare all'albergo diur­
no. in defini'tva, sarebbe più 
pratico 
Il f e s s o d e l g i o r n o 

« S: va sempre p:u raflorzin-
do ne) mio animo il convinci­
mento che 1 russi siano gli 
uomini più buoni e generosi 
della terra Essi rr.eriterebbero 
— penso ron irhnita tristezza -
un OestT.o miRI'nve » Mino 
Cinema, a,ii TVrr.pf» 

ASMODEO 

ter: e le funz:or . dei Comi­
tato centra le q u a n d o e-~f» 
non è in s e s s i o n e plenaria 
L'Uff.Cio poi:! .co r..sulta 
compo-ito di 17 m e m b : 1 
g u a t i l o di p.ù che nel pre­
cedente Comitato centrale / 
•"*»: cono, o l tre a: <c: 2:à 
- .un .nat i . I/.n P .ao . I.:n 
Po-c:u. T u n s P: -u . P e n i Ccr. 
Ix> J i ing-van. Cen Yi . Li 
Fu-c: ;m. P e n a T e h - h u a i . Lui 
P o - c e n . Ho Lun. L: S:en-

jnien V: sono inoltre , c iò che 
non es i s t eva ne ! precedente 
Ufficio polit ico, c inque m e m ­
bri s:ipr>!ent:. e p r e c i s a m e n ­
te Uìan Fu. C ian? U e n - t i e n . 
L'i T i n j Vi. Cen P o Ta. K a n s 
Scena 

AI* a pres .den7a del Co­
rri.tato centra le è s ta to r.e-
'.etto M a o T s e - d u n . e al le 
q u a t t i o v:ce pres idenze crea­
te dai nuovo; S ta tu to sono 
<:at: elett i Liu Sc iao -c i . Ciu 
En-lai . Ciu Deh e Cen Yun 
A segretar io eenera lc del 
Comitato centrale , con fun­
zioni d: carat tere organizza­
t ivo. è s ta to r ie le t to T e n s 
Sc iao-p ing Tun P i - u è s ta ­
to r ie let to segre tar io della 
Commiss 'one centra le di con­
tro l la 

Dalla struttura più artico­
lata che gli organi dirìgenti 
del Part i to a s s u m o n o nel 

nuovo Comitato centra le e 
lair . ' iccresc.uto n u m e t o de: 
loro membri , risulta e v i d e n ­
te I u'ter.ore s v i l u p p o de l ; i 
d i l ez ione col let t iva I.o St.i-
tutfi d filtra parte sotto'.:ne.i 

he i poteri e le fiin/.".o.*v 
scrol la i , da quest i or:ran. 

appartengono al Com.It.ito 
centralo, e che .1 Com. ta to 
centrale e responsabi le da ­
vanti ai Congresso naz ionale 
d e l l o .n permanenza per 

nque anni e convocato una 
volta Iar.no 

cjuesli> sistema fosse liiionn e 
elle potesse \e i i ir allottalo il.il 
p.iesi interessati, lutto cin m» 
lien nitt't ». 

« l,.i riser\a italiana all'Asso-
ei.i/ ioiic l'eoli utenti — a ^ m n -

'̂e Martino — si imponeva /101-
rhé non ertwnmn slitti rim.tnl' 
tuli in inerito a l l ' c t itii/.ione 
ilellWssoi-i.izione stessa. Noi ri­
maniamo solidali con ^li altri 
paesi membri, HKI /»<»fi per 
rinrcenilere nini ijnerrit n ]>er 
tippriii'tire tutte le misure ehe 
potrebbero immaginare <rli Sia-
ti f i l i t i , la (Iran l'retaj;ii.i 1» 
la l'raneia ». 

Nel n»rsi» ilei i l i o i*it|loi|llio 
con il f i l tri la list.1 Ira l l eese , 
M a r t i n o cos ì c o n t i mia ail e-
s p o r r e il MIO p u n t o ili vista* 
< K lei crei le c l ic l e n e n d o il 
b r o n c i o a l l a O m p a ^ m a e g i z i a ­
na si r i u s c i r e b b e a far cap i ­
t o l a r e il p r e s i d e n t e N a s s e r ? 
l 'r im.i «Iella n a z i o n a l i i z a / i o n c . 
la \ c c c h i . i C o m p a g n i a r e a l i z ­
zava profitt i a n n u i di circa 
q u a t t r o m i l i o n i e m e z / o di 
s t e r l i n e . Le pare c l ic d i n a n z i a 
una s i m i l e s o m m a , u n d i t t a t o ­
re, il cui p r e s t i g i o è in g i o ­
co , possa c a d e r e enti f a c i l ­
m e n t e ? A no i , v e d e , occorre 
e s s e r e r c a l i s l i . N o n ci s i può 
r l i i cdcre di r e q u i s i r e le no ­
stre n a t i per c o s t r i n g e r l e .1 
fare il S'""" d e l l ' A f r i c a . Nes ­
s u n p a e s e lo f a r e b b e . Per la 
nostr.t e c o n o m i a e u n a q u e ­
s t i o n e di s i t a o d i m o r t e : spe­
se s u p p l e m e n t i i n s o * t c n i b i t ; , 

M i s f w c n p a / i o n c nei n o s t r i por-
Iti e ne 'Ic nos t re i n d n s t ' - i e : d i r 
' s ircbl fC d e l l e n o s t r e espor l . i -
/ i o n i , de l m a n d a t o -.ull.i So-
m a i r » , dei r a p p o r t i c o n le co­
m u n i t à i t a l i a n e d i . \ l03ad1sc .o 
e d'Ivritrea? N o n d i m c n t i e b i . 
i n o l t r e , c h e il 21 per c e n t o del 
p e t r o l i o d e s t i n a l o . i l l ' l lurop. i 
v i e n e ra f f ina to in I ta l ia . . . ». 

11 m i n i s t r o si s o f f e r m a q u m 
di sn i v i n t a c j i g ià not i c h e 

Uflfl delegazione del M in Iugoslavia 
l.a Seereteria del P*rlilO| 

romanista italiano comunità 
che in applicazione dell 'ac -

cordo intefsenato alla fine del 
maggio scorso tra il r o m p i -

gno Togliatti e il compagno 
Tito in occasione della visita 
del nostro Segretario generale 
a Belgrado, una delegazione 
del PCI si recherà nei pros­
simi giorni in Jugoslavia, dove 
sarà ospite del Comitato Cen­
trale della Lega dei romanisti 
jugoslavi, al lo scopo di stu­
diare le esperienze e le rea-
llzxazloni della Repubblica 
popolare. 

La delegazione sarà diretta 

dal compagno l.qigi l.ongo e 
composta dai compagni Vello 
Spano e Mario Montagnana 
della Direzione del Partito, 
Antonio Pesenti e Mario Liz­
zerò del Comitato Centrale. 
Luisa Balboni Sindaco di 
Ferrara. Carlo Salinari diret­
tore del « Contemporaneo » 
Italo Busetto segretario della 
Camera del Lavoro di Mila­
no. Gerardo Chiaramonte se ­
gretario della Commissinn» 
meridionale del Partilo e 
Duccio Tabe! s ire responsabi­
le della Commissione agraria 
del Comitato centrale. 

derivami all'Italia dal mante­
nimento del clenritìij e, alla 
domanda se esso non equivalga 
al riconoscimento del colpo di 
forza di Xasser, risponde sec­
camente: « Non riconosciamo 
questo colpo di forza. l'n 
clearing è un clearing: ecco 
tu t to !» . K conclude con l'au­
spicare «li poter ridurre l'in-
Iraiisijjenza di Nasscr soltanto 
attraverso nego/iati pazienti e 
la ricerca di una formula ac­
cettabile d.iU'l'uitto e dagli oc­
cidentali. Secondo Martino si 
dovrebbe arrivare a «una sor­
ta di società internazionale > 
e sedere ili studiare altri mezzi 
di ptessioiic. Il innovando, in­
fine, .T;;1Ì occidentali il rim­
provero di aver tenuto lui per­
soli.ilmenlc 11 he viene fatto 
passare per uno dei t tre sa,^-

j;i coordinatori dell'alleanza a-
tl.ilitica ») e il governo ital ia­
no sempre all'oscuro di tulto, 
Martino ba detto clic t bisogna 
discuterne inuanri tutto tra 
associati e non mettere questi 
ultimi di in 11 ri a decisioni jrià 
prese ». 

Il tono e il contentilo di 
questa intervista ehe, in al­
cune parti, soddisfano sia pur 
tardivamente i circoli politici 
cui più stanno a cuore le sorti 
della pace e del prestigio del 
nostro paese, lasciano tuttavia 
|»crplessi laddove riemerse la 
vecebia posizione di fondo ri­
guardo alla soluzione del pro­
blema e si riparla in modo 
vago e incontrollato di una 
e sorta di società internaziona­
le » senza elle ne siano preei-

rrontinii.1 in -. par. «. rol.) 

COMUNICATO UNITARIO DEI FERROVIERI 

Li; proposta del governo 
respinto da lutti i sindacali 

Convocate per il 3 ottobre le tre organizzazioni 

S: .sono nun i t i :er; 1 rap-
p iesentant i de: s .ndacati fer-
iciv.e: . adetent i alia CGIL. 
CISL e UIL per r .assutneic 
e pu:i!u.. l izzare :! .significate 
pr . i tuo (ielle ri.-posle u.ite 
d<i!I'on S c g n ; nei cor.-o dt 
-•oilociii: dei fj.oin: scorsi . 

Al t ermine della r iunione 
e stato d iramato un c o m u n i ­
ca lo nel qua le s: af ferma: 

1) che in sostanza il ?.(*• 
verno nori in tende variare 
le attuai: tabel le e q u m d 
resp inse senza a lcuna c o n ­
troproposta la richiesta di s t i ­
pendi funz..onrtli avanza la 
dal le organizzazioni s indacal i 

2> che i 6 mi i iard: per :' 
mig l ioramento de l l e c o m p e ­
tenze acccs.sor.e a cui fa r.-
f er imenlo i'on S e j n ; non : . ip-
oresentano altro c h e la cf«n-
fe ima de', prose t to già pre-
d:aposto da' . l 'Amministrazione 
e comunicato t empo addietro 
.1: .sindacati: progetto c h e essi 
h a n n o r i tenuto e r i tengono i n ­
soddis facente spec ie per q u a n ­
to riguarda l'entità de l s o ­
prassoldo not turno ed i c o m ­
pensi stabil i t i per il perso­
nale del le stazioni, di macchi 
na. dei t i en i e nav igante : 

• 3) che la formula proposi 
rome risolutiva del proble­
ma degli scatti potrebbe co-
•titu:re un punto d'incontro 
qualora la regolarizzazione 

rtveise eff icacia dal 1. l u ­
c i lo 1956; 

4) e ne sui problemi nor­
mat iv i de l lo s ta to g i u n d . c o . 
rappresentanza del persona­
le. d.ritti dcmoc ia t i c i . c o m ­
missioni discipl ina e s i s t e m a ­
zione di personale . I'on. Sei;:;. 
non hn data nessuna asj*:ci-
1 azione. 

Pertanto . 1 rappresen lan l . 
del S .ndacato ferrovieri i ta­
l iani. del S indacato a u t o n o ­
mo unif icato ferrovieri . ta­
f a n i e de ! S indacato Italiane 
unitario ferrovieri . h a n m 
c o n v e n u t o sul la necess i tà 1 
c o n v o c a r e per merco led ì - 3 
ot tobre tut te le organizzazioni 
s indacal i per e saminare , alia 
luce di quest i fatti, la lori» 

288 milioni 
sottoscritti 
per l'Unità 

oos. / .or 
m e n t o 
za te 

e ^i fir.i dell'acco^'.:-
de'.Ie r ich.este a v a n -

Sri inglesi uccisi 
in 24 ore n Cipro 

XICOSIA. 23 — Una donna 
e un soldato inglesi fono slati 
uccisi e tre altri militari so ­
no rimasti feriti, in una imbo­
scata tc#a ieri sera da e le ­
menti drll'EOKA-

A.tri quattro insiemi sono 
morti ieri in seguito ad attac­
chi di partigiani deìi'EOKA, 

Ki'i<> l'elenco dei 
ti per la sottrisi, r 
l'Unita pei venuti s 
del 28 .setteiniiic: 
ALESSANDRIA 
AOSTA 
ASTI 
It it i .1 .A 
CUN'LO 
NOVARA 
TORINO 
VKRCIXM 
UKNOVA 
n i I T R I A 
I..V SI'KZIA 
S A \ O N A 
UKRC'AMO 
RRLSC1A 
COMO 
CKKMONA 
LECCO 
.MANTOVA 
MILANO 
PAVIA 
SONDRIO 
V A R I : . s i : 
Ito LX A NO 
TRKNTO 
C. ORI/1 \ 
l'ORDENONL 
I D I N I : 
H K I . L I N O 
P A D O V A 
H O V H J O 
T R E V I S O 
V E N E Z I A 
V E R O N A 
V I C E N Z A 
R O L O C . N A 
F E R R A R A 
T O R L I ' 
M O D E N A 
T A R M A 
P I A C E N Z A 
R A V E N N A 
R E C O I O E. 
R I M I N I 
A R E Z Z O 
TIR ENZI". 
G R O S S E T O 
L I V O R N O 
L l ' C f ' A 
M A S S A C 
P I S A 
P I S T O I A 
M E N A 
A N C O N A 
A S C O L I r . 
M A C I . n M A 
P E S A R O 
P E K l f . I A 
T F K M 
I R O S I N O N 1 . 
LA 1 I N A 
RIETI 
R O M A 
VITI u n o 
A Q I I L \ 
A V I Z Z A N O 
C A M P O B A S S O 
CIIIETI 
P E S C A R A 
T E R A M O 
A V E L L I N O 
B E N E V E N T O 
C A S E R T A 
N A P O L I 
S A L E R N O 
B A R I 
B R I N D I S I 
EOOC.IA 
I.f .CI E 
T A R \ N T O 
M A T E R A 
P O T E N Z A 
C A T A N Z A R O 
C O S E N Z \ 
C R O T O N E 
REOC.IO r .AL. 
AC.RTCF.NTO 
C A L T A M S S E T T A 
C A T \ N I . \ 
E N N A 
M E S S I N A 
P A L E R M O 
R A C . C S A 
S I R A C C * ! \ . 
T R A P A N I 
T E R M I N I IMF.RESE 
C A C . L I A R I 
M ' O R O 
O R I S T W O 
S A S S \ R I 

versnmen" 
ìzione (tel­
ino alle 12 

.'.500.000 
1.050.000 

149.500 
2.562.500 

509.975 
3.500.000 
5.370.000 
2.500.000 
8.500.000 

505.000 
4.625.000 
3.000.000 
1.600.000 
4.000.000 
1.650.00.) 
1.5QO.O0O 

995.000 
5.507.890 

25.075.000 
6.000.000 

330.000 
3.250.000 

350.000 
720.000 
662.500 
350.000 

1.075.000 
523.000 

1.953.000 
3.300.000 

900.000 
3.000.000 
1.375.000 
2.563.395 

30.500.000 
8.000.000 
3.3Ì5.00O 

13.125.000 
1.975.000 

625.000 
11.500.000 
14.500.000 

750.000 
3.705.557 

12.500.000 
2.750.000 
4.250.000 

375.000 
900.000 

t.050.000 
3.070.300 
S.875.000 
2.737.500 
1.112.500 

601.360 
1.000.000 
2.025.000 
1.5*7.500 
1.177.500 
1.010.000 

500.000 
16.250.000 

700.000 
437.500 
125.000 
265.000 
500.000 
512.500 
475.000 
"so.nno 
425.000 
717.500 

5.12VOOO 
975.000 

3.12.1.O0O 
rw.ooo 

2.0 V) .000 
S.VI.OflO 

1 éisfi.noo 
L20S.0.10 

su.s f lo 
1.530.000 
1.0R2 000 

SI 2.500 
LIOO.OflO 
1.15W..VM» 

347.500 
350.000 
500.250 

1.050.000 
67Vr-00 
4SS.000 
520.000 
210.000 
150.000 
Ì00.0C0 
400.000 
175.000 
375.000 

1 

T o l i l r L. 2M.652J227 

Ehrenburg a Venezia 
MOSCA. 2 9 — 1 1 noto g ior­

nalista e scrittore sov ie t ico 
Uva Ehrenburg è partito oggi 
in aereo alla volta di Veiwria, 
dove parteciperà at lavori d e l ­
la VI Assemblea fieo«ral« de l ­
l'Associazione culturale, 
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